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• Al personale docente 

• Agli alunni 

• Ai genitori e coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale 

• Alla DSGA d’Istituto 

• Al personale ATA: Collaboratori Scolastici, 

• Personale Amministrativo 

• Al medico competente d’Istituto 

• Al RLS d’istituto 

• Alle RSU d’Istituto 

• A tutto il personale che a vario titolo interagisce con gli 

alunni della scuola 

• Agli stakeholder 

• Al sito web della scuola 

• Agli Atti 

OGGETTO: Direttiva del dirigente scolastico sulla sicurezza e salute a scuola e vigilanza sugli alunni. 

Disposizioni normative. Anno scolastico 2026-2027. 

 

Al fine di favorire il sicuro, corretto e sereno svolgimento delle attività scolastiche, dei progetti e delle 

attività previsti dal Piano Triennale dell’offerta formativa, si impartiscono ai docenti e agli altri soggetti 

in indirizzo della presente, le seguenti direttive, con la normativa e con le procedure alle quali attenersi, 

concernenti la disciplina della vigilanza sugli alunni e la pianificazione dell’organizzazione della 

vigilanza. 

Le disposizioni del dirigente scolastico, in materia di vigilanza sugli alunni, vengono qui di seguito rese 

note, in via preventiva, come informazione sulla normativa in materia, e al fine di fornire misure 

organizzative tese ad impedire il verificarsi di eventi dannosi nei confronti degli alunni, conseguenti a 

negligenze sulla vigilanza. 

Per i collaboratori scolastici e il personale ATA, le presenti direttive integrano e completano quanto già 

a loro indirizzato con specifiche disposizioni di servizio, dal Direttore dei servizi generali ed 

amministrativi. 
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Premessa e riferimenti normativi 

La vigilanza è un obbligo che investe tutto il personale scolastico, riguardando in via primaria i docenti, 

ma anche il personale ausiliario e, a diverso titolo, il dirigente scolastico. 

Al dirigente scolastico non spettano compiti di vigilanza sugli alunni, ma obblighi organizzativi di 

amministrazione e di controllo sull’attività degli operatori scolastici e un’attività di custodia (ex art. 

2043e 2051 Codice Civile), per cui è di sua competenza porre in essere tutte le misure organizzative per 

garantire la sicurezza nell’ambiente scolastico e la disciplina tra gli alunni. 

1. In cosa consiste l’obbligo di vigilanza sugli allievi 

Fra gli obblighi di servizio del personale scolastico vi è quello di vigilare sugli allievi per tutto il tempo 

in cui questi sono ad esso affidati, obbligo imposto dall'art. 2048, comma 2 del Codice civile (...I 

precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto 

illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza), ma anche dall'art. 

2047 c.c. (in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e di volere, il risarcimento è 

dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell'incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il 

fatto). 

Quindi la vigilanza è diretta ad impedire non soltanto che gli alunni compiano atti dannosi a terzi, ma 

anche che restino danneggiati da atti compiuti dagli stessi, con la propria condotta, da loro coetanei, da 

altre persone ovvero da fatti non "umani" (Cass. 1995 n. 8390). 

L'obbligo di vigilanza ha rilievo primario rispetto a tutti gli altri obblighi di servizio e, 

conseguentemente, in ipotesi di concorrenza o di incompatibilità di più obblighi che non possono 

essere rispettati contemporaneamente, il personale deve scegliere di adempiere il dovere di 

vigilanza (Corte Conti, sez. 1, 24.9.1984, n. 172).  

2 . Le forme di responsabilità derivano dagli obblighi di vigilanza 

La responsabilità per la cosiddetta culpa in vigilando sussiste per atti dannosi compiuti dagli alunni nei 

confronti di terzi quanto per danni che gli alunni possano procurare a se stessi con la loro condotta. La 

responsabilità comunque non è illimitata, fondandosi sull'esistenza di un'obbligazione specifica e sul suo 

inadempimento da parte del personale scolastico. 

In base all'art. 2048, c.3 del c.c. trattasi di responsabilità "aggravata" a carico dei docenti in quanto si 

basa sulla presunzione di una "culpa in vigilando", di un negligente adempimento dell'obbligo di 

sorveglianza sugli allievi, vincibile solo con la prova liberatoria di non aver potuto impedire il fatto. 

Presupposto della responsabilità è l'accertamento che il danno è l'effetto del comportamento omissivo 

del sorvegliante nei confronti delle persone affidate alla sua sorveglianza, vuoi nell'ipotesi che autore 

del fatto sia un soggetto privo di capacità di intendere e di volere, vuoi che autore del fatto sia un 

soggetto capace, nei limiti precedentemente precisati. 

Le possibili forme di responsabilità ascrivibili al personale scolastico a seguito di omessa vigilanza 

sono: 

• la responsabilità civile (contrattuale ed extracontrattuale) verso i terzi, ad esempio verso gli alunni e le 

loro famiglie; 

• la responsabilità disciplinare per violazione dei doveri collegati allo status di pubblico dipendente; 

• la responsabilità dirigenziale; 

• la responsabilità amministrativa e patrimoniale per i danni che gli alunni abbiano arrecato direttamente 

all'Amministrazione danneggiando strutture, materiale o arredi; 

• la responsabilità penale in caso di violazione di norme penalmente sanzionate. 

3. In cosa consistono la responsabilità extracontrattuale e quella contrattuale 

La responsabilità civile si specifica in responsabilità contrattuale ed extracontrattuale; la prima ha 

origine dalla violazione di un contratto tra le parti per mancata o inesatta esecuzione della prestazione 

dovuta, la seconda da un fatto illecito, doloso o colposo, quindi da un elemento soggettivo, oppure per 

danni provocati da attività pericolose, cose e/o animali in custodia, ecc., quindi da una responsabilità 

oggettiva in forza del nesso causale tra il fatto e il danno, o, infine, perché un soggetto è tenuto a 

risarcire il danno causato da altri, ad esempio i genitori e i precettori nel caso dei minorenni. 



La responsabilità in capo all'Amministrazione scolastica è di tipo contrattuale perché si materializza con 

l'iscrizione all'Istituto. Quindi tra le obbligazioni assunte dall'istituto all'atto dell'iscrizione, deve 

ritenersi sicuramente inclusa quella di vigilare sulla sicurezza e l'incolumità dell'allievo nel tempo in cui 

fruisce della prestazione scolastica, ad esempio assumendo provvedimenti funzionali alla conservazione 

della disciplina nella popolazione scolastica così da impedire non soltanto che il minore compia atti 

dannosi a terzi, ma anche che resti danneggiato da atti compiuti da esso medesimo, all'obbligo di 

vigilanza sugli alunni minori, ma anche riguardo agli obblighi organizzativi, di controllo e di custodia. 

Di volta in volta va valutato quanto un eventuale fatto dannoso sia determinato da una causa imputabile 

al contesto delle attività proprie della scuola o piuttosto a comportamenti omissivi del personale. 

Nel caso di responsabilità civile extracontrattuale il danneggiato dovrà soltanto provare che il danno si è 

verificato nel corso dello svolgimento del rapporto mentre sarà onere dell'Amministrazione dimostrare 

che l'evento dannoso è stato determinato da causa non imputabile al personale dipendente (Cass. Civ. 

Sez. III, 26 giugno 1998, n. 6331). 

Nel caso di danno arrecato dall'allievo a se stesso, appare corretto ricondurre la responsabilità 

dell'istituto scolastico e dell'insegnante nell'ambito della responsabilità contrattuale, con conseguente 

applicazione del regime probatorio desumibile dall'art. 1218 c.c. ponendosi a carico del danneggiato 

l'onere della prova del danno subito, del nesso di causalità tra condotta tenuta ed evento lesivo, della 

colpa del dipendente, e cioè del mancante o insufficiente grado di vigilanza in relazione alle circostanze 

concrete (età degli alunni, grado di maturazione effettivo degli stessi, capacità di autocontrollo ed 

affidabilità, presenza o meno di alunni portatori di handicap, caratteristiche ambientali ..). 

4. Il dovere di vigilare e sorvegliare riguarda non solo il personale docente ma anche il personale 

ATA 

L'obbligo di vigilanza riguarda in via preminente il personale docente; anche il personale A.T.A. 

coadiuva i docenti nella sorveglianza degli alunni. In particolare il vigente CCNL 29.11.2007, tabella A, 

stabilisce per il profilo professionale del collaboratore scolastico: 

 Il collaboratore scolastico esegue, nell’ambito di specifiche istruzioni ricevute e con 

responsabilità connessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzata da 

procedure ben definite che richiedono preparazione non specialistica. 

 È addetto ai servizi generali della scuola quali, a titolo esemplificativo: 

 accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni-nei periodi immediatamente 

antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche, nel cambio dell’ora o 

nell’uscita dalla classe per l’utilizzo dei servizi e durante la ricreazione e del pubblico; 

 pulizia dei locali, degli spazi scolastici, degli arredi e delle pertinenze; 

 custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici; 

 collaborazione con i docenti. 

Al fine di rendere effettivo il diritto all’inclusione scolastica, presta ausilio materiale non specialistico 

agli alunni con disabilità nell’accesso dalle Aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e 

nell’uscita da esse, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale e assiste gli 

alunni durante il pasto. 

5. Le responsabilità del dirigente scolastico 

La valutazione dei rischi connessi all'obbligo di vigilanza è operata esclusivamente dall'Istituzione 

Scolastica che  adotterà soluzioni organizzative differenziate, perché diverse sono le condizioni 

ambientali di cui tenere conto, sempre secondo un rigore inversamente proporzionale alla età e 

maturazione degli alunni. La norma demanda ai regolamenti di Istituto la determinazione delle " 

modalità per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola, nonché durante 

l'uscita dalla medesima", mentre al Dirigente Scolastico, non perché considerato precettore, ma in 

quanto organo interno dell'Amministrazione (Cass., sez. III, 10.6.1994, n. 5663; Cass., sez. III, 

26.4.1996, n. 3888; Corte Conti, sez. 1, 15.9.1990, n. 174), spettano obblighi organizzativi e di controllo 

sull'attività degli operatori scolastici, perché vigilanza e custodia avvengano secondo le regole di 

diligenza e prudenza imposte dal dovere del neminem laedere. della Scuola attraverso l'eliminazione di 

qualsiasi fonte di rischio, adottando al riguardo tutti i provvedimenti Si tratta di un obbligo di mezzi e 

non di risultato in quanto il dirigente scolastico è tenuto a garantire la sicurezza organizzativi di sua 

competenza o, se necessario, sollecitando l'intervento di coloro sui quali i medesimi incombano. 

In conclusione, la responsabilità del Dirigente Scolastico (ex art. 2043 c.c.), risulta a lui ascrivibile sia 

per carenze organizzative, allorché non abbia eliminato le fonti di pericolo, non abbia provveduto alla 



necessaria regolamentazione dell'ordinato afflusso/deflusso degli studenti in ingresso/uscita dalla 

scuola, non abbia provveduto a disciplinare l'avvicendamento degli insegnanti nelle classi, il controllo 

degli studenti negli intervalli, nelle mense e così via, considerando in particolare in quali condizioni e 

luoghi, in rapporto all'età e alla maturità degli alunni, gli stessi possano essere lasciati fuori dal controllo 

di adulti, ovvero quando non abbia sufficientemente custodito cose ed attrezzature a lui affidate che 

possano cagionare danno agli alunni oltre che al personale che opera nella Scuola o ai terzi che 

frequentano per varie ragioni i locali scolastici (ex art. 2051 c.c.). 9047; Cass. 6.6.1989). 

6. L’obbligo di vigilanza è topograficamente e cronologicamente limitato all’attività scolastica 

L'obbligo di vigilanza parte dal momento iniziale dell'affidamento del minore fino a quando ad esso non 

si sostituisca quello effettivo o potenziale dei genitori. 

L'arco temporale di estensione del dovere di vigilare perdura dal momento in cui ha avuto inizio 

l'affidamento dello studente alla scuola fino a quando il minore, riconsegnato ai genitori o lasciato in un 

luogo dove, secondo la normalità, non sussistono situazioni di pericolo, rientra ad ogni effetto giuridico 

nell'alveo della sorveglianza parentale o di soggetti maggiorenni cui sia stata delegata l'attività di 

accompagnamento al termine delle attività scolastiche. 

Il periodo di vigilanza non si esaurisce nella durata delle lezioni, ma si estende all'attività scolastica in 

genere (ivi compresa ricreazione, spostamenti da un locale all'altro della scuola, uscite didattiche o 

attività di svago che si svolgono nei locali scolastici o in quelli di pertinenza), quindi la responsabilità 

degli insegnanti non è limitata all'attività didattica in senso stretto, ma riguarda l'intero periodo in cui gli 

alunni si trovano sotto il loro controllo. 

In particolare per la vigilanza durante la pausa di ricreazione, la giurisprudenza ha ritenuto che la 

mancata sorveglianza costituisce un'ipotesi di colpa grave poiché, in tale periodo, è richiesta una 

maggiore attenzione per la prevedibile esuberanza degli alunni che determina maggiori rischi di eventi 

dannosi. 

Gli allievi sono affidati agli insegnanti tramite i provvedimenti di assegnazione dei singoli docenti alle 

classi e alla predisposizione dell'orario di insegnamento settimanale. Gli insegnanti sono pertanto tenuti 

alla sorveglianza in occasione delle attività definite di insegnamento (attività didattiche frontali, 

eventuali interventi integrativi, assistenza alla mensa ecc.) e durante i cinque minuti precedenti l'inizio 

delle lezioni e devono assistere all'uscita degli alunni medesimi. Essi rispondono anche in tutti i casi in 

cui singoli alunni o gruppi di alunni, provenienti anche da classi diverse, sono ad essi espressamente 

affidati per svolgere attività curriculari o extra-curriculari, nell'ambito sia dell'orario d'obbligo che 

aggiuntivo deliberato dal Collegio Docenti. 

7. Misure organizzative adottate che consentono la vigilanza sugli alunni 

1. Norme di carattere generale. 

Soggetti coinvolti: docenti, alunni, genitori, collaboratori scolastici e visitatori 

Il quadro normativo e i profili di responsabilità sopra richiamati suggeriscono, per la tutela degli alunni 

e nell’interesse del personale scolastico, la diligente applicazione delle misure organizzative riportate 

nella presente direttiva. 

Esse riguardano alcuni momenti particolarmente critici dell’attività scolastica che si aggiungono alla 

normale vigilanza durante le ore di lezione. Per il rispetto delle regole sono responsabili i docenti e i 

collaboratori scolastici in servizio. 

Durante il tempo delle attività didattiche e durante lo spostamento degli alunni, i docenti si 

assicureranno che ciò avvenga in silenzio e in modo ordinato. 

Gli alunni avranno un comportamento corretto nei confronti degli altri alunni, dei docenti, del personale 

ausiliario e ATA in generale, e delle eventuali altre persone presenti nella scuola a qualsiasi titolo, 

nonché dei passanti. 

Gli alunni avranno rispetto per le strutture, le attrezzature, le suppellettili e gli arredi scolastici, nonché 

degli spazi che vanno sempre mantenuti puliti ed in ordine. 

Agli alunni è fatto assoluto divieto di spostarsi all’interno della scuola senza permesso e/o correndo e/o 

operando e muovendosi in modo da arrecare danno a sé stessi, a terzi e alle cose. 

Non è consentito l’accesso a qualsiasi dei locali della scuola se davanti all’ingresso vi è esposto il 

cartello che indica che il pavimento è bagnato o si segnala un pericolo. 

• Durante il tragitto di spostamento all’interno della scuola e delle sue pertinenze – palestra, laboratori, 

aule e viceversa, ecc. - la vigilanza sugli alunni è affidata al docente della disciplina. 

• In nessun caso è concesso praticare attività ludiche o sportive negli spazi non autorizzati. 



Agli alunni è vietato trattenersi nei locali e nelle pertinenze tutte della scuola dopo la fine della lezione e 

attività programmate dai docenti e gli organismi collegiali. 

La scuola non si assume l’onere né la responsabilità di vigilanza e sorveglianza degli alunni che arrivino 

a scuola anticipatamente rispetto all’orario di ingresso stabilito prima dell’inizio delle lezioni, o che 

sostino all’uscita, dopo l’orario scolastico, negli spazi esterni di pertinenza della scuola. 

 Per gli alunni e il personale docente e ATA, esiste, per eventuali infortuni e/o episodi riferiti alla 

responsabilità civile degli alunni, la copertura assicurativa che è garantita con contratto stipulato tra la 

scuola e la Compagnia di assicurazione appositamente individuata. 

Durante il cambio orario, le classi ai piani sono momentaneamente vigilate dal personale collaboratore 

scolastico, per il breve tempo necessario allo spostamento degli insegnanti. 

I collaboratori scolastici, nei momenti critici dell’entrata e dell’uscita degli studenti, del cambio orario e 

dell’intervallo, devono trovarsi nei punti dell’edificio loro assegnati per la vigilanza. 

I collaboratori scolastici in servizio ai piani devono sorvegliare con particolare attenzione le porte 

secondarie e/o di emergenza, per impedire uscite non autorizzate – anche temporanee – degli studenti. 

 La classe non deve mai rimanere senza sorveglianza: qualora il docente abbia necessità di abbandonare 

l’aula, deve chiedere l’intervento del personale collaboratore scolastico collocato nelle postazioni lungo 

i corridoi. 

Le uscite degli studenti dall’aula durante le ore di lezione non sono di norma consentite. Esse possono 

essere concesse dai docenti solo in casi eccezionali e per un tempo limitato. 

 Non è mai consentita l’uscita di più di uno studente alla volta dall’aula. 

 È vietato espellere momentaneamente dall’aula uno o più alunni, perché l’allontanamento non fa venir 

meno né riduce la responsabilità rispetto alla vigilanza. 

In caso di comportamenti di rilevanza disciplinare degli alunni, è opportuno annotare i fatti sul registro 

elettronico e, per comportamenti particolarmente gravi, avvisare il dirigente scolastico o i collaboratori 

del dirigente scolastico al termine dell’ora di lezione. 

I docenti devono vigilare con attenzione sulle attività degli studenti nei laboratori e nelle palestre, 

affinché siano rispettate le norme di sicurezza e quelle contenute nei regolamenti specifici dei singoli 

locali. 

Disposizioni particolari riguardano il divieto di uso dei cellulari, alla luce della C.M. 3392/2025 

emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione e recepite dal Regolamento di Istituto. Si ricorda che 

l’uso del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici per registrare o riprodurre immagini e filmati 

costituisce una grave infrazione. 

Per il divieto di fumo, si richiama quanto previsto dalla normativa vigente e, in particolare, da quanto 

previsto dall’art. 4 del Decreto-legge 12.09.2013, n. 104 e dalla direttiva del dirigente scolastico sulle 

nuove disposizioni relative al divieto di fumare nei locali scolastici e nelle aree di pertinenza esterne 

dell’istituzione scolastica. 

Il docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica debba, non per futili motivi, assentarsi 

temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore 

scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. 

Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come 

disposto dal Profilo Professionale. 

 

8. Accoglienza/ingresso e uscita 

Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi. Per assicurare 

l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti 

prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi. 

La responsabilità per l’inosservanza del predetto obbligo è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 Codice 

Civile. Ai sensi dell’art. 2047 c.c. “in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, 

il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver 

potuto impedire il fatto”. Dispone l’art. 2048 c.c. che “i precettori e coloro che insegnano un mestiere o 

un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in 

cui sono sotto la loro vigilanza. 

Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non 

aver potuto impedire il fatto”. Nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si 

libera se prova di non aver potuto impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza 

nella misura dovuta, e che, nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua 

repentinità ed imprevedibilità gli abbia impedito un tempestivo efficace intervento (Cass., sez III, 

18.4.2001, n. 5668); è richiesta, perciò, la dimostrazione di aver adottato in via preventiva le misure 

organizzative idonee ad evitare il danno (Cass. Civ., sez III, 3.2.1999, n. 916 ha confermato la sentenza 



di merito che aveva ritenuto sussistente la responsabilità dell’insegnante avuto riguardo alla circostanza 

dell’allontanamento ingiustificato della stessa dall’aula). 

La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della vigilanza abbia 

rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di concorrenza 

di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza 

degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo 

adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. 

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, 

dunque, il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. 

La scuola è responsabile della incolumità degli alunni esclusivamente all’interno dell’edificio scolastico 

e degli spazi di pertinenza (aree esterne) ed entro gli orari di funzionamento, stabiliti dal Consiglio di 

Istituto. 

La scuola, su motivata richiesta scritta delle famiglie, compatibilmente con il personale a disposizione, 

può accogliere i bambini anticipatamente rispetto all’inizio delle lezioni. Ugualmente può avvenire per i 

bambini che sono costretti a rimanere a scuola al termine delle lezioni per esigenze del servizio di 

trasporto. La sosta anticipata o posticipata di cui al comma precedente non può eccedere i trenta minuti. 

Durante l’orario scolastico la vigilanza degli alunni è affidata agli insegnanti di classe, ma in caso di 

necessità può essere affidata anche al collaboratore scolastico o ai docenti delle classi viciniori.  

Per nessun motivo l’alunno può uscire dalla scuola se non accompagnato da una persona adulta 

(genitore o suo delegato, purché munito di documento di riconoscimento). 

La responsabilità della sorveglianza sussiste dall’uscita dall’aula fino alla riconsegna degli alunni o alla 

famiglia o agli accompagnatori-autisti del mezzo di trasporto. La sorveglianza è prestata in 

collaborazione con i docenti in servizio all’ultima ora responsabili della vigilanza e della riconsegna 

degli alunni. 

- Nel caso al termine delle lezioni della scuola primaria e dell’infanzia ci siano alunni che nessuno è 

venuto a prendere, si procede nel seguente modo: 

a) caso in cui i genitori abbiano avvisato che sono in ritardo: l’insegnante di classe attenderà 5’minuti 

l’arrivo dei genitori o di adulti delegati; trascorso infruttuosamente il termine il bambino è preso in 

custodia dai collaboratori scolastici in servizio al piano; se questi casi sono numerosi e/o si presentano 

più volte da parte di una famiglia, se ne dà comunicazione al Dirigente scolastico. 

b) caso in cui i genitori non hanno dato avviso e non si abbiano informazioni su chi e quando venga a 

prendere il bambino: il docente e/o il collaboratore telefonano ai genitori e si procede come nel caso 

precedente; se i genitori non sono reperibili, si informa la Segreteria che continua a cercare di contattare 

la famiglia; se dopo 30 minuti dal termine delle lezioni non si ha alcuna notizia, si provvede ad 

informare la Polizia Locale e in caso di indisponibilità ai carabinieri della locale stazione, chiedendo 

collaborazione e la custodia del bambino, nel caso nessuno sia venuto a prenderlo entro le ore 16:45. 

Tali situazioni (ritardo genitori) che rappresentano carattere di assoluta eccezionalità, devono essere 

immediatamente segnalati al Dirigente scolastico che prende i provvedimenti opportuni. Ai collaboratori 

scolastici incombe l’obbligo della vigilanza sugli accessi all’edificio che, di regola, debbono rimanere 

chiusi, tranne per quei momenti riservati all’ingresso e all’uscita.  

Il docente di Scienze Motorie all’ultima ora avrà cura di far portare gli zaini degli alunni 

nell’atrio insieme al cellulare per agevolare l’uscita anticipata degli alunni che usufruiscono dello 

scuolabus. 

9. Compiti dei collaboratori scolastici 

I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare sorveglianza per tutta la durata del loro servizio 

presidiando costantemente la propria area/piano di pertinenza, per favorire nelle classi l’alternanza dei 

docenti, per sorvegliare gli studenti che si recano ai servizi igienici e per intervenire tempestivamente in 

caso di eventuali necessità (esigenze urgenti di docenti e alunni). A tal fine i collaboratori scolastici 

sono tenuti a presidiare costantemente i corridoi del piano di servizio, senza allontanarsi, se non per 

chiamata improcrastinabile degli Uffici della scuola o per esigenze impellenti, avendo comunque cura di 

avvisare i docenti del proprio settore e la D.S.G.A. I collaboratori scolastici possono riprendere 



comportamenti scorretti o rischiosi degli studenti, richiamandoli continuamente a porre attenzione alla 

particolarità della situazione segnalata. 

Per assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni, i collaboratori scolastici di ciascun piano sono 

tenuti a favorire in maniera tempestiva il cambio degli insegnanti nelle classi e, avuto l’affidamento 

della sorveglianza sugli alunni da parte del docente, vigilare sulla scolaresca fino all’arrivo 

dell’insegnante in servizio nell’ora successiva. In caso di ritardo o di assenza dei docenti, i collaboratori 

scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dando, nel contempo, avviso all’ufficio di segreteria del 

disguido affinché vengano assunti i necessari provvedimenti. 

Si ricorda che il dovere di vigilanza, compito che fa capo in via principale al personale docente, rientra 

anche tra gli obblighi spettanti al personale ATA. Infatti il CCNL del comparto scuola individua per i 

collaboratori scolastici mansioni di accoglienza e sorveglianza intesa come “controllo assiduo e diretto a 

scopo cautelare”, degli alunni nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle 

attività didattiche durante l’intervallo e l’interscuola a supporto dei docenti. 

Parimenti ai docenti, la responsabilità per la vigilanza sugli alunni grava sui collaboratori scolastici 

addetti al piano: 

• tutte le volte che gli alunni si trovano fuori dalla classe; 

• qualora i docenti incarichino di vigilanza i collaboratori per un allontanamento motivato; 

• durante l’intervallo e l’interscuola a supporto dei docenti; 

• durante l’ingresso e l’uscita da scuola. 

Per l’assistenza agli alunni diversamente abili, viene richiesta una maggior attenzione in quanto gli 

alunni sono soggetti a maggiori rischi di eventi dannosi. 

I collaboratori scolastici vigileranno gli alunni in prossimità dei bagni e nell’area/piano di propria 

competenza, con particolare attenzione alle aree di transito. In particolare i collaboratori scolastici 

devono vigilare affinché gli alunni non si trovino in spazi, interni e/o esterni, non autorizzati. 

10. Compiti dei docenti 

L’insegnante ha l’obbligo di vigilare e di tutelare gli alunni che gli sono affidati (gruppo classe, piccolo 

gruppo, classe allargata con studenti di altre classi, ecc.), per tutta la durata del servizio. Può consentire 

agli allievi di uscire durante le ore di lezione per recarsi ai servizi igienici, al di fuori del tempo della 

ricreazione: è opportuno consentire l’uscita a non più di uno alunno alla volta. 

È bene evitare che gli alunni si allontanino dall’aula durante la lezione, nello specifico è fatto divieto di 

procedere all’allontanamento di allievi dall’aula per motivi disciplinari, salvo casi eccezionali. 

In linea di massima, il docente è responsabile dell’alunno quando lo lascia uscire dall’aula, quindi deve 

accertarsi del motivo e controllare il rientro dello stesso in classe. 

Nel caso in cui per la vigilanza dell’allievo si ritenga di dover ricorrere all’ausilio del collaboratore 

scolastico, il docente dovrà assicurarsi della sua presenza nell’area/piano di competenza, richiamarne 

l’attenzione e riceverne la disponibilità. 

La classe, durante il normale orario di lezione, è sempre affidata al docente, anche quando sono previsti 

progetti, attività, seminari, incontri con esperti. Il docente in servizio durante queste attività non lascia la 

classe all’esperto (personale estraneo alla scuola e, quindi, privo del dovere della vigilanza), ma è 

presente per tutta la sua ora di servizio e collabora alla buona riuscita delle attività. 

È necessario che venga prestata particolare attenzione nei momenti del cambio di docente a fine lezione: 

lo spostamento degli insegnanti da un’aula a un’altra deve essere effettuato più celermente possibile. Gli 

insegnanti, al suono della campanella, si recheranno il più celermente possibile nell’aula in cui è 

programmata la lezione successiva. 

Qualora il docente abbia terminato il proprio servizio, attenderà l’arrivo del collega che lo deve 

sostituire, salvo avvisare i collaboratori del D.S. o il responsabile di plesso in caso di mancata 

presentazione del docente titolare dell’ora. 

Per favorire il cambio di turno e garantire continuità nella vigilanza sugli studenti, i docenti che entrano 

in servizio in ore intermedie o che hanno avuto un’ora “libera”, sono tenuti a farsi trovare, al suono della 

campanella, già davanti all’aula interessata per consentire un cambio rapido del docente sul gruppo 

classe. 



Nel caso una classe fosse sprovvista di docenti, mentre il personale ausiliario e i responsabili di plesso 

dispongono per le sostituzioni, il personale docente delle classi viciniori, ove avvisato in tal senso, 

coadiuva nella sorveglianza, anche richiamando gli studenti ad osservare comportamenti adeguati. 

11. Vigilanza degli alunni durante gli spostamenti tra aule  

Gli alunni devono essere accompagnati dai loro docenti nei trasferimenti da un’aula all’altra. Spetta ai 

docenti di Scienze Motorie accompagnare gli alunni dalle aule alla palestra o agli spazi sportivi esterni e 

viceversa; ove ricorrano particolari esigenze organizzative, anche tali trasferimenti possono essere fatti 

con la collaborazione dei collaboratori scolastici specificatamente incaricati dalla Direttrice SGA. Gli 

spostamenti dall’aula alla palestra e ai laboratori dovranno essere effettuati in ordine e in silenzio, onde 

non recare disturbo alle altre classi. Se il termine dell’ora coincide con la fine dell’orario delle lezioni, 

l’insegnante che ha effettuato il trasferimento accompagna la classe all’uscita dalla scuola. 

Gli alunni devono rimanere nell’aula. I docenti devono effettuare gli spostamenti con la massima 

tempestività. I docenti che entrano in servizio a partire dalla 2^ ora in poi o che hanno avuto un'ora 

"libera", sono tenuti a farsi trovare davanti all'aula interessata cinque minuti prima del suono della 

campana. I collaboratori scolastici, all'inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane debbono 

accertarsi di eventuali ritardi o di assenze degli insegnanti nelle classi. In caso di ritardo o di assenza dei 

docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, gli insegnanti presenti e i collaboratori scolastici 

sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso al DS e/o ai suoi collaboratori. 

12. La vigilanza degli alunni durante le attività extrascolastiche 

La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere 

costantemente assicurata dai docenti accompagnatori. Il Dirigente Scolastico provvede ad assegnare gli 

insegnanti nel rapporto di uno ogni dieci/quindici alunni salvo eventuali deroghe che rendessero 

necessario aumentare il numero di accompagnatori. In caso di partecipazione di uno o più alunni 

diversamente abili, viene designato un accompagnatore fino a due alunni diversamente abili su parere 

vincolante del consiglio di classe. 

I viaggi d’istruzione, le visite guidate, le uscite didattiche sono assimilate a tutti gli effetti alle attività 

didattiche. Il docente può sollevarsi dalla presunzione di responsabilità a suo carico, provando di aver 

adottato le opportune misure disciplinari e di non aver potuto impedire il fatto. I genitori restano 

responsabili del comportamento del figlio anche in 

viaggio di istruzione, soprattutto nelle situazioni (ad esempio di riposo notturno) ove va dato rilievo 

all’autonomia del soggetto in formazione, il cui eventuale illecito può derivare, più che da una carenza 

di vigilanza, da un deficit educativo imputabile alla famiglia (c.d. culpa in educando). 

13. Obblighi dei lavoratori 

Tutto il personale deve operare con riguardo alla tutela della propria sicurezza e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni. 

Ogni lavoratore deve: 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dai preposti; 

• utilizzare correttamente i materiali, le apparecchiature, gli utensili, le attrezzature e gli eventuali 

dispositivi di sicurezza; 

• segnalare ai preposti eventuali deficienze nelle attrezzature/apparecchiature e ogni condizione di 

pericolo di cui venga a conoscenza; 

• adoperarsi in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per eliminare o 

ridurre la situazione di pericolo, dandone tempestiva informazione ai preposti e al rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza; 

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione dispositivi di sicurezza o segnaletici; 

• non compiere di propria iniziativa atti o operazioni di non competenza che possano compromettere la 

propria o l’altrui sicurezza; 

• contribuire, insieme al datore di lavoro e ai preposti, all’adempimento di tutti gli obblighi imposti 

dall’autorità competente o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante 

il lavoro; 

• prendere visione dei piani di emergenza dei locali ove operano e di controllare la praticabilità ed 

efficienza delle vie di fuga. 

Gli Assistenti amministrativi devono: 



• rispettare le norme sulla Privacy, secondo le indicazioni riportate sul documento programmatico 

dell’Istituto. 

14. Sicurezza degli alunni 

La sicurezza fisica degli alunni è la priorità assoluta. Gli insegnanti devono vigilare e prestare la 

massima attenzione in ogni momento della giornata scolastica e durante ogni tipo di attività (didattica, 

ludica, accoglienza, refezione, ecc.), perché venga previsto ed eliminato ogni possibile rischio. Si 

precisa a tal proposito che, in base alle disposizioni del d.lgs 81/2008, ogni docente è considerato un 

“preposto” alla sicurezza, per i propri alunni, cioè “persona che, in ragione delle competenze 

professionali e nei limiti dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 

sovrintende all’attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 

corretta esecuzione”. 

Gli insegnanti in particolare devono: 

• rispettare rigorosamente l’orario di assunzione del servizio; 

• controllare scrupolosamente la classe/sezione sia negli spazi chiusi sia in quelli aperti; 

• stare fisicamente vicino agli alunni, perché la vigilanza sia effettiva; 

• applicare le modalità di plesso per accoglienza/uscita/gestione delle pause nella didattica/uscita; 

• programmare/condurre le attività in modo che sia effettivamente possibile un reale controllo ed un 

tempestivo intervento; 

• valutare la compatibilità delle attività che si propongono con tempi/spazi/ ambiente; 

• porre attenzione alla disposizione degli arredi e all’idoneità del materiale didattico e degli attrezzi e 

custodire il materiale didattico in armadi chiusi; 

• non collocare scatole e oggetti sugli armadi, né introdurre nelle aule arredi e suppellettili varie, 

materiale non a norma; 

• non consentire l’uso di palle/palloni in vicinanza di vetri/lampioni o in altre situazioni a rischio; 

• porre attenzione a strumenti/materiali (sassi, legni, liquidi…) che possono rendere pericolose attività 

che di per sé non presentano rischi particolari; 

• in particolare nella scuola dell’infanzia, evitare da parte dei bambini l’uso di oggetti appuntiti; 

 evitare l’uso di oggetti, giochi, parti di giochi troppo piccoli, facili da mettere in bocca e di oggetti 

fragili o facili alla rottura; 

• non consentire l’uso di giochi non a norma; 

• richiedere agli alunni l’assoluto rispetto delle regole di comportamento. 

Durante l’attività didattica gli zaini devono essere lasciati in luogo idoneo in modo da non costituire 

intralcio in caso di evacuazione rapida dell’edificio. 

Il personale collaboratore, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente regolamento, in relazione 

alla sicurezza deve: 

• svolgere mansioni di sorveglianza degli alunni in occasione di momentanea assenza degli insegnanti; 

• tenere chiuse e controllate le uscite; 

 • controllare la stabilità degli arredi; 

• tenere chiuso l’armadietto del primo soccorso; 

• custodire i materiali per la pulizia in spazio chiuso, con le chiavi collocate in luogo non accessibile agli 

alunni; 

• pulire e disinfettare scrupolosamente i servizi igienici; 

• tenere asciutti i pavimenti o utilizzare l'apposito segnale in caso di pavimento bagnato; 

• non lasciare incustodito il carrello per le pulizie; 

• non collegare alle prese di corrente elettrica elettrodomestici, né sovraccaricare le prese multiple. 

15. Divieto di fumo 

È assolutamente vietato fumare in ogni spazio all’interno degli edifici scolastici e negli spazi di 

pertinenza (cortili esterni). 

Eventuali infrazioni rilevate dovranno essere immediatamente comunicate agli addetti antifumo di 

plesso in qualità di 

preposti all’applicazione del divieto, con i seguenti compiti: 

• vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile in tutti 

i luoghi ove vige il divieto; 

• vigilare sull’osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle notificare o direttamente o 

per tramite del DS o suo delegato la trasgressione alle famiglie degli allievi sorpresi a fumare. 



Tutto il personale è tenuto al controllo sul divieto di fumo. 

Al personale in indirizzo è raccomandato di accogliere le presenti direttive come espressione di 

attenzione, di cura e soprattutto di contributo alla loro sicurezza, ben-essere e successo formativo. Si 

confida nella consueta fattiva e partecipativa collaborazione da parte di tutti per la migliore condivisione 

e applicazione di quanto contenuto nella presente direttiva e disposizioni. 

I genitori e i docenti visioneranno la presente comunicazione sul website e sulla bacheca della scuola. 

I docenti, altresì, sono tenuti ad attestare la presa visione con la specifica funzione del registro 

elettronico Axios. 


		2026-09-25T12:24:06+0200
	MARIA BONANATA




